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Beginning with the founding myth of Narcissus, the work analyzes Levi’s category of «reality» , 
which can be shaped by a joining of image and word, the basis of Levi’s humanism. It is only through ac-
cess to the «portrait» and to «history» that man can be saved from the menace of the real, which in Levi’s 
writings takes on a number of shapes, among them that of «The Sacred» and «Futility». The appendix 
comprises three texts by Levi (two of them unpublished) and one by Italo Calvino.

A partire dal mito fondatore di Narciso, il volume analizza la categoria leviana di 
«realtà». Quest’ultima può formarsi grazie alla costituzione dell’immagine speculare e 
grazie alla prima nominazione. Soltanto l’accesso al «ritratto» e alla «storia» può sottrarre 
l’uomo alla minaccia del Reale, che nell’opera di Carlo Levi assume varie e complesse 
figure tra cui quelle del «Sacro» e della  «Futilità».

Lo studio verte su: la configurazione del mito di Narciso in quanto matrice dell’arte 
leviana; l’oggetto incompiuto della scrittura e la figura dell’arabesco nel Quaderno a 
cancelli; la poiesis come «invenzione della verità»; il valore strutturante dell’arte per 
gli italiani; lo spaesamento nel ‘paese delle origini’; la funzione della nominazione; il 
rapporto della felicità coi romanzi.

L’Appendice riporta tre testi di Carlo Levi (una poesia inedita dedicata a «Dafni»; uno 
scritto inedito su Tolstoi; una importante intervista rilasciata dallo scrittore nei primi 
anni settanta) e una Presentazione del 1974 di Italo Calvino a 7 litografie sul Cristo si 
è fermato a Eboli, essenziale per una lettura rinnovata dell’opera leviana.


